                MEMORIA ILLUSTRATIVA

COMISSIONE TRIBUTARIA

Il presente giudizio potrebbe essere sviato se non si considerano o si leggono maldestramente le novità apportate al comma 3 bis dello articolo 9 del D.L.n.557/93 convertito dalla legge 133 del 1994dal comma 42 bis del collegato fiscale che sotto si riporta.
Tale comma estende ora l’esenzione agli immobili strumentali utilizzati dalle coop e loro consorzi alla sola condizione che i prodotti trasformati pervengano nella misura del 50 per cento dai soci. Tuttavia, la norma, in carenza di un esplicita attribuzione di valore di interpretazione autentica, come preteso dallo articolo 1 della legge 212 del 2000, ha efficacia solo dal primo dicembre 2007 (come sottolineato dalla dottrina nello articolo che sotto si riporta). Ne consegue che per il periodo anteriore il soggetto passivo deve dimostrare che almeno il 50 per cento dei prodotti trasformati pervenga dal proprio fondo, così come previsto dallo articolo 32 del DPR 917/86 che qualifica il reddito agrario. Ulteriore principio che conferma tale efficacia è il divieto di rimborso di tutti i pagamenti eseguiti per tale titolo  a tutto il 2007 (comma 4 dello articolo 2 della legge 244/07 LF 08).
Brescia, ____________
                                                   IN FEDE

                                      ___________________

Articolo 2 della legge 244/07 (finanziaria 08)

4. Non è ammessa la restituzione di somme eventualmente versate a titolo di imposta comunale sugli immobili ai comuni, per periodi di imposta precedenti al 2008, dai soggetti destinatari delle disposizioni di cui alla lettera i) del comma 3-bis dell’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, introdotta dall’articolo 42-bis del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, in relazione alle costruzioni di cui alla medesima lettera i).

3-bis. Ai fini fiscali deve riconoscersi carattere di ruralità alle costruzioni strumentali necessarie allo svolgimento dell’attività agricola di cui all’articolo 2135 del codice civile e in particolare destinate:

a) alla protezione delle piante;

b) alla conservazione dei prodotti agricoli;

c) alla custodia delle macchine agricole, degli attrezzi e delle scorte occorrenti per la coltivazione e l’allevamento;

d) all’allevamento e al ricovero degli animali;

e) all’agriturismo, in conformità a quanto previsto dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96;

f) ad abitazione dei dipendenti esercenti attività agricole nell’azienda a tempo indeterminato o a tempo determinato per un numero annuo di giornate lavorative superiore a cento, assunti in conformità alla normativa vigente in materia di collocamento;

g) alle persone addette all’attività di alpeggio in zona di montagna;

h) ad uso di ufficio dell’azienda agricola;

i) alla manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione o commercializzazione dei prodotti agricoli, anche se effettuate da cooperative e loro consorzi di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 (12);

l) all’esercizio dell’attività agricola in maso chiuso (3).

Decorrenza 

Le modifiche normative in materia di fabbricati rurali, apportate dallo articolo 42 bis del DL 159/07 convertito dalla legge 222/07,  sono entrate in vigore dal 1° dicembre 2007. Ne consegue che stante l'irrilevanza fiscale della rendita catastale delle costruzioni rurali ai fini fiscali e quindi anche con effetto per l'Ici (circolare agenzia delle Entrate n. 50 del 21 marzo 2000), è possibile non assolvere la predetta imposta a decorrere dal mese di dicembre 2007. Si segnala tuttavia l'anomalia legislativa per i fabbricati degli allevamenti senza terra mancando l'assorbimento nella rendita fondiaria del terreno. Le disposizioni introdotte dall'articolo 42-bis dovrebbe avere carattere innovativo, in quanto qualora il legislatore avesse voluto attribuire natura di interpretazione autentica e quindi con effetto retroattivo, secondo lo Statuto del contribuente (articolo 1 della legge 212/2000), avrebbe dovuto precisarlo espressamente.  Un rafforzamento della efficacia successiva della novella normativa diviene dal comma 4 dello articolo 2 della legge finanziaria 07  che  esclude il rimborso dell’ICI versata sino al 31.12.2007  dalle cooperative o dai  soggetti divenuti  esenti ai sensi dello articolo 42 bis del collegato fiscale (DL 159/07 convertito dalla legge 222/07) per i fabbricati di cui alla lettera i):

            i) alla manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione o commercializzazione dei prodotti agricoli, anche se effettuate da cooperative e loro consorzi di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228;

Legge 27 luglio 2000, n. 212 (in Gazz. Uff., 31 luglio, n. 177). - Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente. (1) (2) 

(1) Vedi art. 1, d.l. 24 settembre 2002, n. 209. 

(2) A norma dell'articolo 01 del D.L. 30 settembre 2000, n. 268 le disposizioni della presente legge non si applicano al suddetto decreto.


         Articolo 1          Princìpi generali. 
1. Le disposizioni della presente legge, in attuazione degli articoli 3, 23,53 e 97 della Costituzione, costituiscono principi generali dell'ordinamento tributario e possono essere derogate o modificate solo espressamente e mai da leggi speciali. 

2. L'adozione di norme interpretative in materia tributaria può essere disposta soltanto in casi eccezionali e con legge ordinaria, qualificando come tali le disposizioni di interpretazione autentica (1). 

